
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si 
è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SAN FRANCESCO D’ASSISI 
La sera del 3 Ottobre 1226, presso Santa Maria della Porziuncola, 
Francesco d’Assisi a 45 anni di età arrivava al suo appuntamento con 
la morte; la morte, nemica implacabile “da la quale nullo omo vivente po’ 
scampare”; la morte che egli aveva avuto il sorprendente coraggio di 
chiamare sorella. I suoi discepoli raccolsero quel corpo benedetto, 
divenuto la raffigurazione stessa del Salvatore nel momento in cui 
viene staccato dalla croce. Così si concludeva dopo vent’anni la 
straordinaria avventura iniziata a San Damiano davanti al Crocifisso 
che prodigiosamente l’aveva chiamato per nome. 
Questi vent’anni che hanno stupito il mondo e si succedono tutti col 
marchio della croce, Francesco vivrà nella convinzione che nel Cristo 
sacrificato si esprime e si risolve l’enigma del nostro mondo, 
stravolto dalla sofferenza e contaminato dal peccato; avrà sempre 
l’ansia di non dimenticare neppure per un istante il dolore che ci ha 
redenti; passerà tutti i suoi giorni nella volontà di assimilarsi sempre 
più al suo Signore offerto per amore. Qui però nasce un mistero.  
La croce suscita naturalmente in certa cultura disgusto e ripulsione. 
Per questo San Paolo diceva che noi cristiani “predichiamo Cristo 
crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i Pagani”. E’ infatti anche 
Francesco e la piccola brigata dei suoi primi seguaci, proprio per il 
loro amore alla croce, subirono incomprensioni. Scrive il suo primo 
biografo: “I paesani li coprivano di villanie…I genitori non li potevano 
vedere; i parenti li schernivano come eccentrici scervellati. Le ragazze 
scappavano nella paura di restare affascinate dalla loro follia”.  
Nonostante ciò la figura di San Francesco è ben ricevuta in Italia e nel 
mondo. Tutti lo guardano con simpatia, tutti lo onorano, tutti ne sono 
ammirati; il suo nome è su persone luoghi, cose…Mi chiedo perché?! 
Non c’è pericolo che di questo Santo che è il più amato del mondo 
sia stato travisato il messaggio vero? La sua Festa può servirci. 
                                 don Fabio 

IL 
FOGLIO
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appuntamenti per tutti 
       

ogni giorno  LODI a Santa Lucia ore 8.15 
   VESPRI a Sant’Antonio ore 19.30 
 

ogni LUNEDÌ 19.30-20.30        (Sala Sant’Antonio) 
       CATECHESI del Parroco  

ogni MARTEDÌ 19.15-20.15     (Chiesa Sant’Antonio)
    Preghiera carismatica  
ogni GIOVEDÌ 19-20                (a turno nelle varie chiese) 

       Adorazione con Lectio Divina 
ogni SABATO 17.30-19             (a Sant’Antonio) 

Possibilità di Confessioni 
 

CINEMA E UNIVERSITA’ 

 CINEMA: si riapre la stagione di Cinè. TESSERATO? 
 UNIVERSITA’ del Tempo Libero: riaprono i Corsi di 

Cultura della nostra Università popolare 

INFORMATI in Segreteria dell’Oratorio.  Via Bainsizza, 1  
 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2005 
 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
15. Fabiana RECCHIA, di Fabio e Maria Campanella 
16. Gerardo CANDIO, di Angelo e Rita Giacovelli 
17. Christian FERRI, di Emanuele e Angelica Blonda 
18. Giulia MARZANO, di Michele e Chiara Galantino 
19. Carla VIGILANTE, di Luca e Carmen Pedde 
20. Maria MARCO, di Nicola e A. Maria Mansueto 
21. Fabrizio LEO, di Jean Pierre e Annalisa Costantino 
22. Ivana D’ONGHIA, di Giuseppe e Grazia Leo 
23. Alessio MIRAGLIA, di Gianluca e Laura Chirulli 
24. Samuele MANFREDI, di Nicola e Marilena Panaro 
25. Francesco GRECO, di Antonio e Rosanna Colucci 
26. Anthony ROSSI, di Vito e Anna Grazia Conte 
27. Cosimo PALMISANO, di Antonio e Annalisa Manfredi 
28. Lucrezia PALMISANO, di Giuseppe e Anna Sisto 
29. Serena LIPPOLIS, di Mimmo e Antonella De Carlo 

Hanno celebrato il loro Matrimonio: 
3. Nico MATARRESE e Anna RUGGIERI 
4. Luca FILOMENO e Anna Maria MOLITERNI 
5. Donato SAVOIA e Teresa GALIANO 
6. Dino SUMERANO e Mina LUCARELLA 
7. Domenico PERTA e Marianna CATALDI 
8. Massimo SANTAMBROGIO e Maria Teresa LAGHEZZA 
9. Denis MICHILINI e Antonella RECCHIA 
10. Giuseppe MARANGI e Arianna ANNESE 
11. Cosimo LILLO e Daniela LONGO 
12. Matteo LANZA e Mary BAGNARDI 
13. Antonio DE VINCENZO e Punziana LACITIGNOLA 
14. Pino GUARNIERI e Liliana DI BARI 
15. Luca SANTANIELLO e Mariella SANVITO 

Hanno ricordato le loro Nozze d’argento: 
4. Guido LONGO e Anna Maria PITASSI 
5. Franco PLANTONE e Maria CALDARARO 
6. Modesto CAMMISA e Margherita LIUZZI 
7. Marco TAGLIENTE e Giulia GIANNINI 
8. Oronzo MATARRESE e Palma PALMIROTTA 

Hanno ricordato le loro Nozze d’oro: 
2. Vito MAGGI e Angela TURI 
3. Ciccio ROMANO e Rosetta CARICOLA 
4. Antonio SIMONELLI e Anna MONGELLI 

Hanno ricordato il  70° anniversario di Nozze: 
1. Nicola AGRUSTI e Caterina LOPERFIDO 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
17. Caterina BONATTO MARCHELLO ved. Santi, 101 anni 
18. Vito CONTENTO, 84 anni 
19. Ziella MAFFEI, 53 anni 
20. Lucia MARTELLOTTA Ettorre, 85 anni 
21. Anna DE GIUSEPPE Perta, 51 anni 
22. Minguccio DE CARLO, 87 anni 
23. Vitantonio SARACINO, 72 anni 
24. Cosimina MARCO D’Agostino, 83 anni 
25. Beatrice GRECO Miccolis, 84 anni 

 

 

SE AVETE DECISO DI SPOSARVI NEL 2006  
PASSATE IN UFFICIO PARROCCHIALE PER IL CORSO FIDANZATI  CHE 
AVRA’INIZIO A BREVE 
 



FESTA DI SAN FRANCESCO 
patrono d’Italia e dei Commercianti  

Triduo di preparazione  - Chiesa di Santa Lucia 
Sabato 1 Ottobre     Domenica 2 Ottobre     Lunedì 3 Ottobre 

ore 18.30  Vespri e Litanie dei Santi 
ore 19.00  Santa Messa con omelia 

         predica: S.E. Mons. LUIGI BETTAZZI, Vescovo di Ivrea 
 

Festa  -  MARTEDÌ 4 OTTOBRE 
     Ss. Messe: ore 9 – 19 – 20  

Per i Commercianti la Santa Messa è alle ore 20 
NON PERDERE LA PREDICAZIONE DI MONS. BETTAZZI, 

UNO DEI NOSTRI VESCOVI PIU’ NOTI  
     

*********************** 
 

A 40 ANNI DAL CONCILIO VATICANO II 
MONS. BETTAZZI, PROTAGONISTA, CE NE PARLA 

Approfittando della presenza del Vescovo Bettazzi fra noi, per Sabato 1 Ottobre e Lunedì 
3 Ottobre organizziamo due conferenze con lui sul Concilio.  
Ore 17.00 nella Sala Sant’Antonio (attigua alla Chiesa).  

 Sabato 1 Ottobre parlerà dei due Documenti DEI VERBUM (sulla Parola di Dio) 
e SACROSANTUM CONCILIUM (sulla Liturgia);  

 Lunedì 3 Ottobre parlerà dei due Documenti sulla Chiesa LUMEN GENTIUM e 
GAUDIUM ET SPES 

  

RIPRENDE IN SETTIMANA IL CATECHISMO 
Ricominciano in questa settimana gli incontri di Catechismo per le Classi dalla 1ª 
alla 4ª elementare. Con più precisione appuntamento per: 

 bambini di 1ª e 2ª elementare GIOVEDI’ 29 Settembre ore 16.30 
 bambini di 3ª e 4ª elementare VENERDI’ 30 Settembre ore 16.30 

L’altra settimana ancora: 5ª elementare (Mercoledì) e Medie (Martedì). 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


